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	     ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 23 novembre 2022
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa

della Liguria

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Sulla Giornata mondiale contro la violenza sulle donne e le azioni da intraprendere in Liguria.
IL CONSIGLIO REGIONALE

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

PREMESSO CHE il 25 novembre 2022 ricorre la Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, istituita dall’Assemblea Generale dell’ONU tramite la risoluzione n. 54/134 del 17 dicembre 1999, data scelta per commemorare l’omicidio, avvenuto il 25 novembre 1960 nella Repubblica Dominicana sotto il regime di Rafael Leónidas Trujillo delle tre sorelle Patria, Minerva e Maria Teresa Mirabel, ricordate da allora come le Inolvidables Mariposas, attiviste politiche contro la dittatura;
VISTO CHE la pandemia Covid-19 e le misure adottate per il contenimento della sua diffusione (ad esempio il confinamento tra le mura domestiche), così come il dispiegarsi delle conseguenze socio-economiche della crisi innescata dall’emergenza sanitaria, possono aver accentuato il rischio di comportamenti violenti;

DATO CHE molti studiosi e stakeholder hanno parlato di una emergenza nella emergenza, mentre UN WOMEN – l’Ente delle Nazioni Unite per l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne – la definisce una emergenza-ombra legata alla pandemia (shadow pandemic) o una crisi nascosta (shadow crisis);
DATO CHE
· L’incidenza delle donne sul totale delle vittime per atti persecutori e del 74% (di cui il 97% maggiorenni e il’88% di nazionalità italiana), dell’82% per maltrattamenti contro familiari e conviventi (di cui il 97% maggiorenni e il 76% di nazionalità italiana) e del 92% per violenze sessuali (di cui il 71% maggiorenni e il 77% di nazionalità italiana). Di queste tre fattispecie si rileva un trend di crescita;

· le donne vittime di omicidio volontario nell’anno 2021 in Italia sono state 119, mentre nel 2020 erano state 117. Gli omicidi con vittime di genere femminile nel 2018 e nel 2019 avevano registrato un trend di diminuzione coerente con la diminuzione del totale, mentre nel 2020 in controtendenza e nel 2021 hanno registrato un aumento. In generale le donne vittime di omicidio costituiscono il 39% del totale, di queste il 93% erano maggiorenni e l’82% di nazionalità italiana; nell’ambito familiare/affettivo la percentuale delle vittime donne si attesta al 70% dei casi, e tra le persone uccise dal partner o dall’ex partner le donne sono il 91%. In particolare delle 119 donne uccise nel 2021, l’86,55% è stata uccisa in ambito familiare/affettivo e per oltre la metà dei casi sono state uccise dal partner attuale o dall’ex partner (nel 58,82% dei casi, corrispondente a 70 donne);
· il dato della Liguria del 2021 sugli omicidi volontari è di 4 donne su 5 omicidi, tutte uccise da partner o ex partner, nel 2020 era stato di 7 su 10 di cui 6 su 7 in ambito familiare/affettivo e 4 su 4 da partner o ex partner;
VISTO CHE le donne vittime di violenza che hanno contattato il 1522 sono state 15.720 nel 2021 e 15.128 nel 2020. Il dato della Liguria – non differenziato per genere -  è di 319 nel 2021 e 322 nel 2020. Le vittime che hanno contattato il 1522 hanno segnalato di avere subito più tipologie di violenze nel 63,32% dei casi nel 2021.

VISTO INOLTRE CHE quando le vittime contattano il 1522, più di frequente segnalano la violenza fisica come la violenza principale che subiscono, ma considerando tutte le forme di violenza subite, quella psicologica è la più frequente;

PRESO ATTO CHE nel 2020 si sono registrati circa 6 milioni di accessi al Pronto Soccorso di donne, di cui quasi 5.500 con l’indicazione di diagnosi di violenza (9,2 ogni 10 mila accessi). Il totale degli accessi per qualsiasi diagnosi nell’anno della pandemia ha subito una diminuzione del 40% rispetto al 2019, mentre quelli con diagnosi di violenza sono diminuiti in misura minore (28%);
PRESO ATTO INOLTRE CHE nel periodo precedente all’emergenza sanitaria (2014-2019) si è registrato un numero crescente di accessi al Pronto Soccorso di donne con diagnosi di violenza, da circa 3.300 nel 2014 a oltre 7.600 nel 2019 (+133%), a fronte di un aumento degli accessi totali pari al 4% negli stessi anni. L’incidenza di tali accessi rispetto agli accessi totale è quindi cresciuta da 3,4 ogni 10 mila nel 2014 a 7,7 nel 2019. Tale andamento può dipendere da una maggiore capacità degli operatori sanitari del Pronto Soccorso di “riconoscere” i casi di violenza, anche grazie alle attività formative messe in campo da Ministero della Salute in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, oltre che da una maggiore diffusione del fenomeno;
DATO CHE tante donne nei pronto soccorso riferiscono un danno accidentale, un incidente domestico, una caduta, invece che denunciare la reale violenza domestica, portando ad avere un numero di casi dichiarati molti inferiore rispetto a quelli reali come riferisce anche il Dott. Paolo Cremonesi, referente regionale del Piano Strategico Nazionale sulla violenza contro le donne e direttore del Pronto Soccorso del Galliera (ANSA 7 giugno 2022);
CONSTATATO CHE, a livello nazionale, l’offerta dei centri antiviolenza è ancora lontana da quanto richiesto dagli standard previsti di 1 ogni 10 mila abitanti dal momento che quelli rilevati sono nell’ordine di 0,05 per 10 mila abitanti;

VISTO:

· il piano di azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere adottato il 7 luglio 2015 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

· il piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020 adottato il 23 novembre 2017;

· la legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 (Promozione del sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari) che individua fra gli obiettivi misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza;

· la legge regionale 21 marzo 2007 n. 12 (Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza);

RICORDATI l’Ordine del Giorno n.23 approvato dal Consiglio Regionale il 23 novembre 2020 e l’Ordine del Giorno n. 478 approvato dal Consiglio Regionale il 24 novembre 2021;
IMPEGNA

IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
· a sviluppare ulteriormente la promozione di iniziative e di attività di prevenzione e di sensibilizzazione per contrastare la violenza contro le donne;

· a sostenere le donne vittime di violenza o maltrattamenti in sede giudiziaria o nella fase che ne precede l’avvio per il riconoscimento e l’affermazione dei loro diritti;

· a rafforzare e potenziare, d’intesa con gli enti locali interessati, la rete ligure dei centri antiviolenza e delle case rifugio;

· a continuare a sensibilizzare e promuovere la diffusione del numero antiviolenza 1522 tramite la stampa sugli scontrini degli esercizi commerciali e le buste della spesa della grande distribuzione come da OdG n. 478 del 24 novembre 2021.
